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Intervista di Stanley Hoffmann all'Unità 
Dal nostro inviato 

CAMBRIDGE — La Harvard 
University è tra le più pre
stigiose degli Stati Uniti. Da 
qui vengono, del resto, molti 
dei dirigenti politici ameri
cani. Nell'ambito dell'univer
sità. il Centro di studi eu
ropei (Center for european 
studies) è uno dei luoghi di 
ricerca più accurati. E' di
retto da Stanley Hoffmann 
i cui libri, articoli, saggi 
costituiscono uno dei punti 
di riferimento fondamentali 
per chiunque voglia studia
re e comprendere la politica 
di questo paese. Hoffmann ha 
sempre cercato di rimanere 
lontano dai centri decisionali 
di Washington, nel senso che 
non ha mai accettato nò sol
lecitato cariche politiche ope
rative. Ma il contributo che 
egli finisce con il dare alla 
formazione della politica este
ra americana — sia pure 
da una posizione distaccata 
e spesso critica — è comu
nemente considerato di gran
de valore. Il suo libro più 
recente — « Primacu or world 
arder » (Supremazia o ordi
ne mondiale) — è uno dei 
lesti di più larga consulta
zione per gli studiosi e per 
1 politici. 

Con Stanley Hoffmann mi 
sono intrattenuto nei giorni 
scorsi sulle linee generali 
dell'azione internazionale de
gli Stati Uniti. Ne è venuta 
fuori un'intervista che può 
aiutare a comprendere, mi 
pare, in un momento partico
larmente convulso, alcuni ele
menti centrali dell'orientamen
to americano. Il lettore ten
ga conto, quando la visione 
di Hoffmann gli sembrasse 
unilaterale, che si tratta del
le opinioni di uno studioso 
di punta nello schieramento 
liberale del mondo universita
rio americano. Ecco il testo 
dell'intervista. 

— Professor Hoffmann. si 
può tentare un bilancio del
la politica estera dell'ammi
nistrazione Carter? 

«Quel che colpisce di più 
è il fatto che gli assunti e 
le prospettive che l'Ammini
strazione aveva al momento 
dell'insediamento sono risul
tati non validi. Si prevedeva, 
ad esempio, un livello di col
laborazione molto più facile 
con l'Europa e con il Giap
pone ma non era stata pre
vista la crisi del dollaro, né 
la durata della crisi econo
mica. Erano sorte grandi spe
ranze per il dialogo Nord-
Sud ma esso è stato frustra
to dalla situazione dell'eco
nomia del mondo industriale. 
Non credo che il rapporto 
con l'URSS fosse stato ana
lizzato a fondo e ciò emer
ge con grande chiarezza. 
Sulle questioni che adesso 
vengono definite " questioni 
di ordine mondiale " — vale 
a dire i diritti umani, le 
vendite di armi, la prolifera
zione nucleare — si era pen
sato di poter introdurre fa
cilmente grandi cambiamen
ti, il che si è poi rivelato 
assai più difficile e comples
so. C'è stata in generale una 
specie di lento apprendistato 
sulle difficoltà della situazio
ne. L'unica area dove la po
litica americana è chiara
mente diversa dal passato è 
l'Africa ma è troppo presto 
per dire se questa politica sia 
riuscita o no. Nelle altre aree 
l'Amministrazione sta più o 
meno tornando a una politica 
standard. Per quanto riguar
da le relazioni con l'Unione 
Sovietica, io non so quel che 
avrebbe fatto Kissinger se 
fosse rimasto al potere. Ma 
è chiaro che la politica del
la distensione dei primi an
ni settanta non è del lutto 
riuscita. C'è bisogno di tro
vare un'altra politica ma que
sto non è ancora avvenuto. 
Si continua quindi ad oscil
lare tra il caldo e il freddo >. 

*ln termini di bilancio ge
nerale direi che il lavoro del
l'Amministrazione non è af
fatto concluso. Il più grande 
successo fino ad ora è sta
to l'accordo di Camp David 
che immagino porterà ad una 
forma di pace parziale tra 
Egitto e Israele. Tutto il re
sto mi pare ancora in sospe
so. il che è anche normale 
dopo meno di due anni. Una 
cosa va detta, specie in quan
to la reazione a Carter è sta
ta, particolarmente in Euro
pa, molto critica: non ci so
no stati successi clamorosi, 
ad eccezione di Camp David. 
ma neppure grandi disastri. 
Sono emersi molti problemi 
che i funzionari dell'Ammini
strazione non avevano previ
sto, vi sono stati meno suc
cessi ma nessuna calamità. 
Dovremo quindi aspettare per 
vedere meglio ». 

— Lei ha fatto un accen
no alla necessità di trovare 
un nuovo tipo di rapporto 
con l'URSS in sostituzione 
della vecchia politica della 
distensione. Cosa pensa «i 
stia facendo in questa dire
zione? 

€ Credo che l'Amministra
zione stia tentando, anche 
realisticamente, di concentra
re i suoi rapporti con l'URSS 
sull'unico fronte dove la di
stensione continua a funzio
nare. cale a dire la trattati
va sul controllo delle armi. 
Non ci sono molte posaibilt-
tà in campo economico dopo 
l'approvazione dell'emenda
mento Jackson e le possi
bilità di avvicinamento poli
tico sono molto limitate giac-
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che nessuno si aspetta che 
l'URSS rinunci allo sfrutta
mento delle opportunità che 
le si offrono in Africa cosi 
come l'America non rinunce
rà alla posizione favorevole 
acquisita nel Medio Oriente. 
Qumdi l'unica area dove esi
ste ancora la possibilità del
la collaborazione è il control
lo delle armi. Ma mi preoc
cupa l'indurimento dell'opi
nione americana, del Congres
so, degli intellettuali nei con
fronti dell'Unione Sovietica. 
Ciò renderà probabilmente 
più difficile un accordo sul
le armi. Il margine che l'Am
ministrazione ha a disposizio
ne per muoversi è molto ri
stretto. Se farà troppe con
cessioni il trattato non ver
rà facilmente approvato dal 
Senato. Se non ne • fa a suf
ficienza i negoziati continue
ranno per un tempo indeter
minato. E più i negoziati con
tinuano più c'è il pericolo eh? 
vengano interrotti o bloccati 
da qualche nuovo incidente 
in Africa o da nuove indica
zioni di escalation di armi 
sovietiche. Potrebbe accadere 

qualcosa di simile a quanto 
è accaduto alla fine dell'Am
ministrazione Ford. L'ex pre
sidente non volle firmare pri
ma delle elezioni ritenendo 
che dopo sarebbe stato più 
facile. Non è stato così, in
vece. e da allora si sono ac 
cumulati molti ostacoli. Pen
so perciò che l'Amministra
zione abbia interesse ad ot
tenere un accordo SALT il 
più presto possibile. Ma d'al
tra parte non lo può fare se 
paga un prezzo troppo eleva
to che potrebbe provocare la 
ostilità del Congresso e delle 
forze armate. Così, il margi
ne è molto limitato. 

— Pensa che dopo le ele
zioni di mezzo termine la ra
tifica di un accordo SALT è 
diventata più difficile? 

« Sì, a causa della sconfit
ta di un certo numero di se
natori relativamente liberali 
nel campo della politica este
ra e della loro sostituzione, 
ad eccezione del senatore che 
ha battuto Brooke. con repub
blicani molto conservatori. 
Questo non renderà la cosa 

più facile. Ottenere i due ter
zi dei voti è difficile. Vuol 
dire infatti che bastano 34 
senatori per bloccare il trat
tato. E' chiaro che l'Ammi
nistrazione sta preparando il 
terreno proponendo soldi per 
nuovi missili. D'altra parte 
è insorta la questione dei Mig 
a Cuba. Come vede gli osta
coli si accumulano ». 

— Quale sarebbe il modo 
di interrompere la spirale e 
rendere possibile almeno la 
firma di un accordo SALT? 

« Personalmente spero che i 
sovietici facciano sufficienti 
concessioni per poter avere 
un trattato sulla limitazione 
delle armi, il che significhe
rebbe favorire anche un in
contro diretto tra Carter e 
Breznev. Credo sia importan
te che i due uomini si parli
no direttamente e seriamente». 

— Non crede che l'uso da 
parte americana della cosid
detta « carta cinese » stia in
fluendo negativamente nei rap
porti con Mosca? 

« Credo che i rapporti con 
Mosca siano diventati più dif
ficili in conseguenza della 

preoccupazione suscitata dal 
ruolo crescente dei sovietici 
in Africa. Io non voglio sta
bilire se tali preoccupazioni 
siuno fondate o meno. Vo
glio dire soltanto che esse 
hanno un grande peso nel de
terminare una posizione di 
indurimento nei confronti del
l'URSS. Personalmente non 
penso che l'avvicinamento 
alla Cina sia arrivato al pun
to da rappresentare un osta
colo importante per le rela
zioni con l'URSS. Gli Stati 
Uniti non hanno ancora stabi
lito relazioni normali con la 
Cina. Gli Stati Uniti non ven
deranno armi alla Cina. Gli 
stessi cinesi, d'altra parte, 
hanno cambiato la loro poli
tica fino ad un certo punto. 
No, il problema non è la Ci
na. Mi preoccupa molto di 
più l'indurimento dell'opinio
ne americana piuttosto che 
l'effetto che potrebbero ave
re sui rapporti Washington-
Mosca le relazioni Washing
ton-Pechino. Ciò almeno in 
questo momento. Le cose po
trebbero invece cambiare tra 
sei mesi ». 

Gli USA e l'unificazione europea 
' — Veniamo a questioni più 

specifiche. Lei pensa che 
l'Amministrazione Carter ab 
bia un atteggiamento diffe
rente sul processo di unifi
cazione europea rispetto al
le amministrazioni precedenti? 

« Quel che accade con l'in
tegrazione europea è quasi 
classico. Ogni nuova ammi
nistrazione comincia affer
mando di voler incoraggiare 
la Comunità europea ma quan
do poi gli europei presentano 
certe soluzioni gli americani 
cominciano a dire di essere, 
sì. favorevoli in linea di prin
cipio. ma a patto di essere 
consultati su ogni cosa e che 
l'Europa non faccia nulla sen
za l'approvazione di Wash
ington. E' quel' che sta suc
cedendo adesso con il siste
ma monetario europeo. Vedo 
quindi in questo campo una 
continuità straordinaria da 

un'amministrazione all'altra*. 
— Lei personalmente è fa

vorevole al processo di in
tegrazione? 

€Si, lo sono. Penso che 
si tratti di un vrocesso posi
tivo. Capisco però le esitazio
ni americane. Dopo tutto ta
le processo potrebbe avere 
un effetto negativo sul dolla
ro. Ad ogni modo è anche 
giusto notare che l'Ammini
strazione non sta facendo nul
la per bloccare il processo. 
Credo abbia dei dubbi. Que
sto è usuale. Ogni Ammini
strazione precedente ha avu
to problemi sul piano com
merciale. E' ormai una sto
ria di vent'anni, con pressio
ni e contropressioni in chia
ve protezionistica... ». 

— Avrà notato che il Par
tito comunista italiano sta af
frontando con grande impe
gno le elezioni per il Parla

mento europeo in coerenza 
con il suo orientamento fa
vorevole all'unità dell'Europa. 
Come valuta tale atteggia
mento? 

< In modo completamente 
positivo. Penso che l'impe
gno del PCI renderà più scor
revoli i rapporti con i gran
di partiti socialisti e social
democratici, anche se la po
sizione dei laburisti inglesi 
continua ad essere piuttosto 
distaccata sull'unificazione 
europea. Mi colpisce la diffe
renza tra il PCF e gli altri 
due partiti comunisti più im
portanti d'Europa. E' una dif
ferenza di cui gli americani 
non sono molto consapevoli. 
Gli americani vedono la que
stione dell'eurocomunismo in 
blocco e non si rendono con
to che vi sono differenze im
portanti, e tuttora persi
stenti ». 

— A suo giudizio vi è oggi 
da parte americana una mag
giore e migliore conoscenza 
della complessa realtà ita
liana? 

« Non ho contatti sufficien
ti con Washington per potei 
dare una risposta valida. Cre
do però che nel complesso co
loro che sono ai livelli più 
alti comprendano molto bene 
la politica italiana e che ne 
siano più interessati di quan
to lo si fosse ai tempi di Kis
singer. il quale vedeva tutto 
solo in termini di geopolitica. 
Se. ad ogni modo, parliamo 
soltanto di una maggiore e 
migliore conoscenza la rispo
sta può essere affermativa. 
Ma non posso dire con sicu
rezza che questo elemento in
fluisca sulle scelte politiche». 

Alberto Jacoviello 

Nei prossimi giorni a Tokio 

Conferenza mondiale 
per la riunificazione 
pacifica della Corea 

Vi partecipano numerose personalità italiane 

ROMA — Quattrocento per
sonalità di primo piano della 
politica e della cultura pro
venienti da una sessantina di 
paesi di tutto il mondo pren
deranno parte a Tokio dal 27 
al 29 novembre alla « Seconda 
conferenza mondiale per la 
riunificazione pacifica e auto-
determinata della Corea ». Or-

Delegazione del 
PC bulgaro 

ospite del PCI 
ROMA — Dal 15 novembre o 
martedì scorso, su invito del 
PCI, ha soggiornato nel no
stro Paese una delegazione 
del Partito comunista bulga
ro diretta dal compagno Gan
cio Ganev. membro del CC 
e rettore dell'Accademia di 
scienze sociali, e composta 
dai compagni Ludmi Popov, 
della Sezione Esteri del PCB 
e Georghi Stefanov. docente 
universitario. 

Durante la sua visita la 
delegazione del PCB ha avu
to incontri, presso la direzio
ne del PCI. con 1 compagni 
Gian Carlo Pajetta, della se
greteria e della direzione. 
Mario Birardi. della segrete
ria. Antonio Rabbi, del CC e 
viceresponsabile della sezione 
esteri, e Dino Bernardini. 

ganizzata da un « Comitato 
internazionale di collegamen
to» del quale è presidente 11 
senatore Lelio Basso e da un 
comitato giapponese, cui fan
no parte rappresentanti di \ 
diversi partiti politici e di • 
organizzazioni democratiche, 
la Conferenza si propone di , 
rilanciare a livello interna- i 
zionale 11 dibatito sul prò- • 
blema della riunificazione del- j 
la penisola coreana. 

La Conferenza di Tokio fa 
seguito a quella tenutasi lo 
scorso anno a Bruxelles sul
lo stesso tema e avviene a 
tre anni dall'approvazione da 
parte dell'Assemblea generale 
dell'ONU di una mozione — 
tuttora inadempiuta — in cui 
si auspicava la riunificazione 
pacifica delia Corea. 

Dall'Italia saranno presen
ti a Tokio il sen. Lelio Bas
so. presidente della Lega in
ternazionale per i diritti dei 
popoli, il sen. Tullio Vinay 
della Sinistra indipendente, 
Rino Serri, membro della Di
rezione del PCI e segretario 
regionale del PCI del Veneto, 
Ina Sansone del Comitato in
ternazionale di collegamento 
per la riuniflcazione della 
Corea, il prof. Aldo Bernar
dini, preside della Facoltà di 
Scienze politiche dell'Uni
versità di Teramo, l'onorevo
le Antonio Landolfi mem
bro della Direzione del PSI ed 
Enzo Leone della Sezione Ri
forme sociali del PSI. 

Bumedien sarà operato 
ALGERI — Rimangono gravi le condizioni del presidente 
algerino Huari Bumedien. L'agenzia di stampa algerina 
« APS » ha ieri affermato che le sue condizioni sono « sta
zionarie » e che i medici giunti da ogni parte del mondo non 
sono riusciti a • fermare il peggioramento » delle sue eco-
dizioni di salute. Secondo l'agenzia francese « AFP ». che 
cita una « fonte sicura ;>. Bumedien verrebbe sottoposto nelle 
prossime -H5 ore a un'operazione chirurgica al cervello per 
rimuovere l'embolia che nella notte tra venerdì e sabato 
scorso ha provocato l'insorgere di un coma profondo. Mentre 
si profila una lotta per la successione — scrive l'aeenzia in
glese « Reuter » — la polizia algerina è in stato di all'erta e 
presidia i principali crocevia della capitale. 

LA SECONDA TORNATA DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Grande successo dei comunisti israeliani 
Hanno raddoppiato i seggi - Maggioranza assoluta in un terzo dei centri arabi 

Nostro servizio 
TEL AVIV — Significativo 
successo, nel secondo turno 
delle elezioni amministrative, 
dei comunisti e delle forze di 
pace di Israele. Il • Fronte 
democratico per la pace e la 
uguaglianza», diretto dal PC 
d'Israele, ha ottenuto com
plessivamente 111 consiglieri 
municipali in 37 città e vil
laggi (in precedenza, 54 con
siglieri in 23 citta e villaggi). 
Venti città e villaggi sono 
ora diretti da sindaci o pre
sidenti di consigli locali ap
partenenti al partito comu

nista o al « fronte » (in pre
cedenza nove). In 17 città e 
villaggi arabi su 51, vale a di
re un terzo, i comunisti e i lo
ro alleati hanno ottenuto U 
maggioranza assoluta. 

Nella città di Nazareth, il 
membro del Comitato centra
le del PC di Israele e deputa
to alla Knesseth, Tawfiq Zay-
yad, è stato rieletto con il 62 
per cento dei suffragi. La Im
portante città portuale di 
Haifa, con 300 mila abitanti, 
ha di nuovo — dopo oltre 21 
anni — un consigliere comu
nista, il compagno Zahi Kar-
kabi, membro del segretaria

to del CC del PCd'I. Fra gli 
altri sindaci comunisti eletti 
in queste due tornate vi sono 
Assad Youssif Knaane. del 
comitato centrale del PC. elet
to a Yafiva-el Nazareth con il 
76 per cento dei voti, e Mimr 
Murkus, anch'egli del Comi
tato centrale, eletto a Kafr-
Yassif. 

Questo successo elettorale 
è particolarmente importante 
se si considera che i circoli 
governativi (appoggiati in 
questo anche dal funzionari 
del partito laburista di oppo
sizione e con l'aiuto dei ser
vizi di sicurezza e dei reazio

nari arabi « tradizionalisti »), 
avevano messo in opera di 
tutto per ostacolarlo. Non si 
è esitato ad usare nemmeno 
le intimidazioni, i metodi ter 
roristici e gli arresti fra gli 
attivisti del fronte. E ciò sen
za parlare del sistematico ooi 
cottaggio contro le ammini
strazioni già tenute dagli elet
ti del fronte (come appunto 
a Nazareth), la cui attività 
amministrativa e finanziaria 
è stata ostacolata e sabotata 
in ogni modo, prima e duran
te la campagna elettorale. 

Hans Lebrecht 

Andreotti 
dreotti. oggi, si limiterebbe 
alla nomina del prof. Prodi, 
rinviando altri mutamenti nel
l'assetto del governo a un 
periodo successivo. Il segre
tario del PRI. Biasini, è sem
brato confermare questa ipo
tesi. dicendo di avere l'im
pressione che Andreotti non 
abbia ancora assunto, su que
sto punto. < una posizione de
finitiva, almeno fino a questo 
momento ». < E' comunque una 
ipotesi — ha detto Biasini — 
che viene considerata e che 
verrà approfondita ». 

Alla nomina di Prodi non 
c'è un immediato « via libe
ra * dei socialdemocratici. Il 
PSDI. che aveva chiesto un 
« ampio rimpasto*, si è ri
servato di far conoscere il 
proprio atteggiamento solo 
questa mattina, dono una riu
nione della Direzione del par
tito. Cosi ha detto Pietro Lon-
go. dopo il colloquio serale 
con il presidente del Consi
glio. ripetendo che i social
democratici restano contrari 
alla crisi. 

Catanzaro 
il gruppetto degli anarchici 
chiacchierava in libertà sul 
tema degli esplosivi e delle 
bombe e che nella loro sede 
venivano custoditi bastoni e 
qualche bottiglia incendiaria. 
Si parlava, a detta di Ippo
lito. anche degli attentati che. 
però, non vennero mai mes
si in atto. Ma per il PM 
bastano le intenzioni, i di
scorsi infiammati, per giu
stificare una richiesta di pe
na pesantissima. 

Il quadro delle richieste 
della pubblica accusa si com
pleta così: 5 anni per An
gelo Ventura, fratello di Gio
vanni. per porto abusivo di 
armi da guerra ed esplosivo : 
tre anni per Marchesin. Co-
macchio. Zanon e Pian per 
Io stesso reato; un anno a 
Luigi Ventura, altro fratello 
di Giovanni, per detenzione 
di armi da guerra: due anni 
e sei mesi per Ugo Lemke 
per calunnia; due anni per 
il maresciallo del SID Gaeta
no Tanzilli per falsa testimo
nianza: tre anni a Olivio Del
la Savia per porto di mate
riale esplodente. Restano i 
famigliari di Valpreda. rin
viati a giudizio per falsa te
stimonianza. 

Per essi (Rachele Torri. 
Ebe Lovati, Maddalena Val-
preda) il PM dichiara non 
doversi procedere per pre
scrizione del reato. Anche per 
Massimiliano Fachini, brac
cio destro di Freda rinviato 
a giudizio per associazione 
sovversiva, non si procede 
per prescrizione del reato. 

Il quadro offerto dalle ri
chieste del PM. come si ve
de. è contrassegnato da vi
stose contraddizioni. La for
mula equivoca dell'insuffi
cienza di prove per Valpreda 
per il solo episodio della Ban
ca dell'Agricoltura (per gli 
altri attentati del 12 dicem
bre è stata chiesta l'assolu
zione per non aver commes
so il fatto) non trova alcuna 
spiegazione. E' scandalosa e 
basta, ed è probabilmente il 
frutto, come abbiamo già det
to, di un ulteriore e deteriore 
compromesso. 

Valgono, in proposito, le 
stesse argomentazioni svilup
pate ieri dal PM nel tratta
re il capitolo del favoreggia
mento. Per quale ragione il 
SID fece scappare Marco 
Pozzan in Spagna? La rispo
sta del PM è netta e chiara: 
l'ex bidello padovano era de
positario di segreti scottanti. 
Sapeva chi aveva partecipato 
alla famosa riunione del 18 
aprile 1969. Aveva già detto 
al PM di Treviso Pietro Ca
logero che vi aveva preso 
parte il deputato missino Pi
no Rauti. Se non era Rauti. 
ha detto ieri il PM, si trat
tava comunque di e un sog
getto importante», di un per-

i sonaggio di rilievo. 
E Pozzan era considerato 

il più debole del gruppo fa
scista: cSi temeva — ha det
to il PM — che dicesse qual
cosa di compromettente. L'in
teresse dell'uno (il SID) coin
cideva, quindi, con quello de
gli altri ». Giusto. Ma che co
sa c'entra Valpreda in tutta 
questa storia? II SID si è 
mosso, evidentemente (prima 
facendo fuggire Pozzan e poi 
Giannettini) per impedire che 
i magistrati inquirenti sco
prissero i disegni eversivi che 
coinvolgevano alti esponenti 
del servizio. Il PM. del re
sto. Io ha detto a tutte let
tere: il favoreggiamento ci 
fu per sottrarre alla giusti
zia i due imputati al solo 
scopo di impedire l'accerta
mento della verità. 
- Ma dunque, quella che lo 
stesso PM ha definito la 
< nuova politica » delle bom
be e delle stragi, era stata 
avviata da terroristi fascisti 
che < erano rappresentati in 
seno al SID». Il PM, che 
pure si dice convinto di que
sta tesi, taglia infatti drasti
camente ogni collegamento 
fra i fascisti e gli anarchici, 
ma lascia il dubbio sul e mo
stro» del '69. La fantastica 
storia del viaggio fulmineo 
a Roma di Valpreda (mille
trecento chilometri in due 
giorni su una scassata « 500 ») 
al solo scopo di chiacchiera
re con una soubrettina del
l'avanspettacolo si ridicolizza 
da sola. Non sta in piedi. 
E allora non si può trarre 
che una sola conclusione: che 
Valpreda doveva comunque, 

anche contro ogni evidenza 
processuale, essere infangato 
da una richiesta ambigua. 

Certo, resta il fatto che 
nella requisitoria le respon
sabilità dei fascisti e dei ser
vizi segreti sono state chia
ramente evidenziate. Il PM 
si è anche dichiarato convin
to sulla copertura offerta da 
uomini politici. Questo proce
dimento penale — ha detto 
Lombardi — « ha dei limiti ». 
Ha tuttavia offerto, a suo 
giudizio, elementi validi per 
l'inizio di un altro procedi
mento penale « con esito mi
gliore ». Ma già questo pote
va andare più a fondo, men
tre. per ammissione stessa 
del rappresentante della pub
blica accusa, il processo di 
Catanzaro non potrà offrire 
che una verità incompleta. 
per di più segnata da una 
richiesta (la insufficienza di 
prove per Valpreda) che la 
coscienza civile del paese non 
può che considerare inaccet
tabile. 

La dichiarazione 
dei difensori 

degli anarchici 
CATANZARO — Al termine 
della requisitoria del PM gli 
avvocati Fausto Tarsitano, 
Guido Calvi. Nicola Lombar
di e Domenico Torchia del 
collegio di difesa degli anar
chici. hanno rilasciato alla 
stampa questa dichiarazione: 
« La strage di piazza Fon
tana è opera dei fascisti che 
hanno goduto delia prote
zione dei servizi segreti. Que
sta verità, ribadita da noi 
per lunghi anni, ha trovato 
conferma nelle corpose pro
ve acquisite e nella requisi
toria del PM. 

« Ribadiamo che la parte 
della discussione nella quale 
il PM si è occupato di Val-
preda appare viziata da uno 
sconcertante salto logico. Le
gare infatti la formula du
bitativa del proscioglimento 
all'alibi di Valpreda non del 
giorno della strage ma di 
tre giorni dopo, costituisce 
una vera e propria mostruo
sità giuridica. Aberrante in
fine la richiesta di condan
na. tra l'altro così pesante, 
per il delitto di associazione 
a delinquere addebitato agli 
anarchici. Non avendo un 
solo argomento per giustifi
care la lunga detenzione 
preventiva degli anarchici, il 
PM ha inventato una "so-
cieta6 sceleris" che nei gior
ni scorsi egli stesso aveva 
ridicolizzato. La corte saprà 
correggere tali inammissibi
li errori del PM. Lo chiedo
no con noi milioni di citta
dini che da nove anni lot
tano perché sia fatta piena 
giustizia sulla strage di piaz
za Fontana ». 

« Mala » 
la forma di violenza diffusa, 
impalpabile e crudele che av
velena le notti della grande 
metropoli? Qualcosina, ma 
niente a che vedere con Mi
lano. t Qui la sera la gente 
esce ancora, mi creda. 0 me
glio: uscirebbe se non restas
se incollata al televisore ». E 
la droga? Certo si diffonde, 
i tossicomani sono in forte 
aumento un po' dovunque. 
Ma le centrali di spaccio so
no a Milano. E i mafiosi in 
domicilio coatto? Niente. Sen
za ombra di dubbio i carabi
nieri ci assicurano che in tut
ta la zona di loro competen
za — cioè in gran parte del
la Brìanza — non ce n'è più 
uno da tempo. « Dopo le pro
teste — dicono ~ li hanno 
mandati via tutti ». 

Ma è vero o no che tutti 
gli industriali ed i negozianti 
della zona sono costretti a pa
gare tangenti alle organizza
zioni criminali? Macché, tutte 
storie. « Lei ha mai visto un 
brianzolo cacciare una lira 
più del dovuto? No. dia ret
ta, piuttosto si farebbero scan
nare ». 

Bene: se le cose gli sono 
state riferite negli stessi ter
mini, il ministro Rognoni, do
menica scorsa, deve essere 
tornato a Roma molto rassi
curato. Ma è lecito dubitar
ne. I sindaci della zona, nel
la riunione tenutasi nella sa
la consiliare del comune di 
Meda, si erano espressi in 
ben altri termini. E i quat
tro cadaveri trovati ieri al
la periferia di Desio andran
no certamente ad alimentare 
un clima di insicurezza diffu
so, ormai tenacemente pene
trato nel vivo del tessuto so
ciale. Le cifre — peraltro 
molto sommarie — non rive
lano che una parte infima del
la verità. 

Che cosa sta accadendo 
davvero in Brianza? Nei gior
ni scorsi, sull'onda dell'orro
re per l'agghiacciante fine 
del sedicenne Paolo Giorget-
ti. sono corsi fiumi di grosso
lana retorica. Dolce, verde 
Brianza, terra laboriosa e 
sfortunata, ferita dalla cru
deltà degli uomini... Eccola, 
la dolce e verde Brianza: 
l'abbiamo rivista ieri mattina 
ai due lati della superstra
da per Como, correndo verso 
la periferia di Desio. Ci è 
venuta incontro con la sua di
sordinata teoria di ipermerca
ti, di mostre del mobile, di 
fabbriche e fabbrichette; con 
i suoi paesi sacrificati alla 
speculazione, cresciuti uno 
dentro l'altro, con i reticolati 
gialli delle zone infettate dal
la diossina. La Brianza è 
questa, a dispetto delle no
stalgie manzoniane, dei fa
cili retori del « cielo di Lom
bardia cosi bello quando è 
bello ». 

L'aria della grande metro
poli è arrivata anche qui. E 
non da ieri. E forse le ra
gioni della € paura » della 
Brianza vanno ricercate pro
prio nel permanente contra
sto tra la realtà delle cose e 
la tenacia con la quale, da 
queste parti, le vecchie clas
si dirigenti tentano di mante
nere in vita la consunta im
magine di una terra pia e la
boriosa, ricca e tranquilla. 
Quasi che la tragedia collet
tiva delle immigrazioni, del
le deturpazioni paesaggisti-
che e degli inquinamenti non 
fossero che incidenti passeg
geri, perversioni marninoli 
anziché la logica conseguenza 
di uno sviluppo fondato sulle 
leggi del massimo profitto. 

Eppure è proprio di que
sto sviluppo che la crimma 
lità è figlia. Non è, $i badi 
bene, un dato sociologico: le 
leggi del crimine sono assai 
più attente alla corposa con
cretezza dell'economia che 
non al meccanicismo della 
sociologia più grossolana. La 
semplice equazione « immigra
zione eguale delinquenza » ri
corsa anche domenica scorsa 
sulla bocca di qualche sin
daco. non regge alla prova 
dei fatti. Ieri un carabiniere 
— napoletano — ci mostrava 
un dato: lo scorso anno su 
45 arrestati per sequestro di 
persona 27 erano settentrio
nali. E allora? 

La Brianza per il crimine è 
soprattutto un buon affare. 
E gli affari, sì sa, passano 
sopra ai vecchi pregiudizi. « / 
soldi — ci diceva ieri un ca
rabiniere — si investono do
ve rendono. E qui rendono più 
che in ogni altra parte di 
Italia ». 71 perché del «boom» 
dei sequestri — un fenomeno 
che non è in aumento, ma che 
ormai è parte integrante del 
« Paesaggio » della zona tra 
Seregno, Meda, Giussano e 
Cantù — la cosiddetta « terra 
del mobile » — si spiega so
prattutto con questa verità. 

Lo sviluppo dell'industria 
del mobile, caotico ci/ine quel
lo del resto dell'industria, ha 
portato con sé ben altro che 
l'esaltazione del lavoro arti
gianale. Ha espropriato vec
chie capacità professionali ed 
ha concentrato il potere eco
nomico assai più nelle mani 
dei commercianti che dei pro
duttori. anche se qui. spesso. 
le due cose convivono in una 
unica azienda. Il grosso de
gli artigiani, oggi, produce 
in serie su commissione, al
la stregua dei lavoranti a do
micilio, anche se da queste 
parti, con un eufemismo, li 
chiamano « artigiani di servi
zio ». 

Ma, soprattutto, lo sviluppo 
del mobile ha prodotto grosse 
fortune, grandi quantità di 
danaro che quasi sempre 
scorrono nascoste nei mean
dri dell'evasione fiscale e del
la esportazione clandestina di 
valuta, per riemergere solo 
a tratti, come fiumi carsici, 
in vistose manifestazioni di 
ricchezza. Ed è in questo fiu
me che la malavita organiz
zata getta le sue lenze, in 
un rapporto tra potenze eco
nomiche. Le sacche di emar
ginazione e le lacerazioni so
ciali prodotte dallo sviluppo 
e dall'urbanizzazione forzata 
servono al massimo a capire 
dove la malavita recluti la 
sua manovalanza. Per questo 
è fuorviarne cercare solo 
e dentro » la Brianza le ra
gioni della criminalità. Ciò 
che conta, in questo sporco 
gioco, è U denaro, nr/n la geo
grafia. 

Si punta sul sequestro per
ché questo è H più redditizio 
tra i crimini. Gli stessi cara
binieri ieri ammettevano che, 
in fondo, dietro il forte calo 
delle rapine, si nasconde il 
fenomeno della concentrazio
ne delle forze sulla pratica 
dei rapimenti. « Ormai tutti 
guardano da quella parte. 
Una rapina è rischiosa, ci 
vuole coraggio. E magari re
sti a bocca asciutta. Se in
vece entri nel giro di un se
questro. ti basta procurare la 
macchina per il "colpo" e so
no cinque milioni ». 

La vecchia criminalità si 
aggiorna, si ricicla. Rapina 
tori, vecchi contrabbandieri. 
neofiti della e mala ». gioca

no la carta del rapimento, si 
aggregano in bande spesso 
improvvisate. Le grosse orga
nizzazioni svolgono ormai sol
tanto una funzione — come 
dire? — di « servizio ». 

« Oggi — dicono i carabi
nieri — l'organizzazione di un 
sequestro comporta un inve
stimento iniziale di cinquanta-
cento milioni. / capi-mafia of
frono i finanziamenti neces
sari. indicano le strade del 
riciclaggio del danaro spor
co. garantiscono utili prote
zioni. Ma loro le mani non se 
le sporcano ». Né con seque
stri. né con la droga, né con 
altro. 

Tutto, appunto, secondo le 
leggi dell'economia. I gran
di dirigono e incassano. I pic
coli si spartiscono le briciole 
in una lotta feroce, costel
lata dai cadaveri delle loro 
faide, o da quelli delle « p«-
nizioni » dei potenti. Anche i 
quattro morti ritrovati ieri al
la periferia di Desio, sono 
lì a testimoniare questa ve
rità. Ed è qui che bisogna 
saper guardare e colpire. Le 
fatue nostalgie della « ver-
dc e dolce Brianza » non ser
vono a nulla. 

Guyana 
Jonestown, siano fuggite nel 
vicino Venezuela o in una 
delle isole dei Caraibi. 

E' intanto in corso la stra
ziante opera di riconoscimen
to dei cadaveri riportati negli 
Stati Uniti. «Chiediamo la 
tua benedizione per gli uo
mini dell'equipaggio incarica
ti di trasportare questi resti; 
dacci la forza e la compren
sione che tutto deve essere 
fatto con dignità e tenerezza 
e cura »: così pregava il cap
pellano dell'aeronautica die 
accoglieva l'arrivo dalla Gu
yana del primo trasporto ae
reo contenente i cadaveri di 
quattro bambini, 27 donne e 
13 uomini. Nella giornata di 
giovedì sono arrivati i primi 
202 cadaveri, tra i quali an
che quello del reverendo Jim 
Jones, al vasto reparto mor
tuario della base militare di 
Dover. Delaware. Entro le 
prossime 24 ore arriveranno i 
rimanenti corpi da Jone-
stown per essere conservati 
nell'enorme frigorifero co
struito dieci anni fa per ac
cogliere i caduti nel Vietnam 
in attesa dell'identificazione 
da parte dei parenti. 

Il Parlamento 

informato con 

ritardo sulla 

attività dei 

servizi segreti 
ROMA — La relazione seme
strale sull'attività dei servizi 
segreti, per il periodo 23 mag
gio - 23 novembre '78. verrà 
presentata al Parlamento 
« nei prossimi giorni ». Lo ha 
dichiarato ieri alla Camera, 
rispondendo ad una interro
gazione del socialista Labrio
la, il sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, Evan
gelisti, il quale ha anche for
nito alcune notizie sul SISMI 
e sul SISDE e sulla mancata 
delega ad un sottosegretario 
a presiedere il CESIS. La-
briola si è dichiarato « total
mente insoddisfatto ». 

Nella sua qualità di respon
sabile della politica e del 
coordinamento dei servizi di 
sicurezza. Andreotti è tenuto 
per legge a Inviare ogni sei 
mesi una relazione scritta al 
Parlamento. E" accaduto, in
vece. che la prima relazione 
è giunta alla Camera con 
due mesi di ritardo, e che la 
seconda non è ancora pronta. 

A due anni dalla morte di 

ROMOLO PAOLUCCI 
la moglie Malfisa. il figlio 
Ibio e la nuora Gabriella Io 
ricordano con immutato do
lore. 
Buriano (Grosseto), 25-11-78 

Direttore 
ALFREDO REICHLIN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsab.!c 
ANTONIO ZOLLO 
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